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RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI  
- Conoscenza e capacità di comprensione: conoscenza delle fonti normative e dei principali orientamenti 

giurisprudenziali e dottrinali.  

- Capacità di applicare conoscenza e comprensione: capacità di applicare i principi generali all’analisi di casi 

concreti. 

- Autonomia di giudizio:capacità di  effettuare collegamenti tra le fonti normative e di elaborare un proprio 

autonomo giudizio nei casi di orientamenti dottrinali e giurisprudenziali controversi.  

- Abilità comunicative: capacità di esporre e di comunicare le conoscenze acquisite in modo chiaro ed 

esaustivo. 
- Capacità d’apprendimento: capacità di ricostruire i principi fondamentali del diritto penale, partendo dalle 

fonti normative costituzionali, internazionali ed europee, ripercorrendo l’evoluzione della materia, sotto il 

profilo sia normativo sia giurisprudenziale.  
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LEZIONI FRONTALI  
 

PARTE GENERALE 

 

I.   NOZIONI INTRODUTTIVE 

 

1.  Nozione di diritto penale; distinzione rispetto ad altre branche del diritto e 

rapporti con la politica criminale. Struttura delle norme penali e loro 

funzione. 

2. Principi fondamentali: offensività, frammentarietà, sussidiarietà. 

 

II.    LA NORMA PENALE 

  

1. Principio di legalità  2. Riserva di legge 3. Interpretazione e analogia             

4. Validità nel tempo  5. Validità nello spazio 6. Validità rispetto alle persone. 

7. Concorso di norme 

 

III.  IL REATO 

 

1. Nozione  e struttura. Soggetto attivo. Soggetto passivo. Condotta. 

2. Aspetto oggettivo della condotta: azione ed omissione, evento, nesso di 

causalità. 3. Aspetto soggettivo della condotta: dolo, colpa, responsabilità c.d. 

oggettiva. 4. Cause di esclusione: singole cause e regole di rilevanza. 

 

IV.   FORME DI MANIFESTAZIONE 

 

1. Circostanze del reato. 2. Delitto tentato. 3. Concorso di persone.  

4. Concorso di reati. 

 

V.    SANZIONI 

 

1. Pene e loro funzione. Imputabilità. Concorso di pene. Criteri di 

commisurazione. 

2. Misure di sicurezza. Pericolosità sociale. 

3. Sanzioni civili e risarcimento del danno non patrimoniale. 

4. Le c.d. cause di estinzione del reato e degli effetti penali. 
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PARTE SPECIALE 

 

1. Nozioni introduttive alla parte speciale. 

2. I delitti di peculato.  

3. Malversazione a danno dello Stato. 4. Indebita percezione di erogazioni a 

danno dello Stato. 

5. Concussione. 

6. Corruzione.  
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7. Abuso d’ufficio.  

8. Utilizzazione d’invenzioni o scoperte conosciute per ragioni d’ufficio. 9. 

Rivelazione o utilizzazione di segreti d’ufficio.  

10. Omissione di atti d’ufficio.  

11. Interruzione di un servizio pubblico o di pubblica necessità.  

12. Sottrazione o danneggiamento di cose sottoposte a sequestro. 

TESTI 
CONSIGLIATI 

I Modulo: Testo consigliato: Fiandaca-Musco, Diritto penale. Parte 
generale, Zanichelli, ultima edizione. 
 
II Modulo: testo consigliato: Fiandaca-Musco, Diritto penale, Parte 
speciale, vol 2 parte 1. 
 
I delitti dei pubblici ufficiali contro la pubblica amministrazione; I delitti 
contro l’ordine pubblico. 
(Testo consigliato: Fiandaca-Musco, Diritto penale, Parte speciale, vol.1)  
 

 


